
La denuncia della donna rompe il silenzio su violenza, indifferenza e responsabilità collettive

Dopo l’aggressione, la madre del 14enne picchiato da un gruppo di bulli 
chiede verità e risposte: «Non è un fatto privato, riguarda tutta la comunità»
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20 ANNI FA

Scontro tra treni
a Roccasecca,
Isernia ricorda
Francesco Martino

L’OPINIONE

Roberti e giochi
di palazzo:
fuoco amico
sul presidente

«Mio figlio massacrato
e nessuno lo ha aiutato»

PER RESISTERE

SERVE

FARSI

ASCOLTARE

PASQUALE DAMIANI

CAMPOBASSO. Esistono

luoghi in cui vivono in pochi.

Strade solitarie, case cente-

narie in cui i silenzi sono rotti

solo dal ronzio di qualche te-

levisione lontana, vecchi ca-

mini a riscaldare ampie stan-

ze semivuote. 

Sebbene ci possa sembrare

uno scenario desolato, que-

ste immagini raccontano in

verità una storia di resistenza:

quella di tante persone che

continuano ancora oggi ad

abitare i borghi dell’alto Moli-

se che, stagione dopo stagio-

ne, si svuotano perdendo ser-

vizi e attività fondamentali. 

Ma questa volta gli agnonesi

hanno stupito tutti. L’edizione

annuale della ‘Ndocciata è

stata dedicata alla sopravvi-

venza dell’ospedale Carac-

ciolo. Un evento che si è svol-

to nel giorno di Santa Lucia,

protettrice della vista. Di qui il

segnale rivolto alle migliaia di

persone presenti ad «aprire

gli occhi» su un ospedale che

rischia di precipitare nel buio.

Un corteo imponente con ol-

tre 500 portatori che partito

dall’ospedale Caracciolo, ha

attraversato il corso principale

con un coro unanime:

«L’ospedale non si tocca». In

marcia, compatti, per scon-

giurare la morte di un territo-

rio. 

Non si è celebrata solo la tra-

dizione ma soprattutto un atto

d’amore verso l’alto Molise

che sta pagando da molto

tempo il prezzo della margi-

nalità.

continua a pagina 2

IL PUNTO
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«L’Africa ti entra nel cuore e non
ti lascia più», medici in trincea
Le lacrime, i bambini, le caramelle: la testimonianza di Lillo Sabelli dopo 
la missione in Etiopia. Quando curare significa soprattutto restare umani

SANTA CROCE DI MAGLIA-

NO. Aggressione a un 14en-

ne: una madre rompe il silen-

zio e denuncia violenza, indif-

ferenza e mancate responsa-

bilità. Un caso che scuote l’in-

tero Molise e interroga la co-

munità, tra richieste di verità,

giustizia e un’assunzione col-

lettiva di responsabilità.
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CAMPOBASSO. La richiesta

di rinvio a giudizio per il presi-

dente Roberti non sorprende

sul piano giudiziario; a far di-

scutere è il tempismo con cui

la notizia è esplosa, tra indi-

screzioni e fuoco amico.

LA GRANDE NDOCCIATA

Di Lucente: «Il Caracciolo 
è un diritto, non una bandiera»
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AGNONE. Alla Grande Ndoc-

ciata di Agnone, davanti a ol-

tre 20mila persone, il vicepre-

sidente Andrea Di Lucente ri-

lancia l’impegno della Regio-

ne per la difesa dell’ospedale

Caracciolo. «Una battaglia

senza colori politici», dice, as-

sicurando pressione sul go-

verno e un fronte istituzionale

unito per tutelare il diritto alla

salute dell’Alto Molise.

«Pressione sul governo e alleanza con i Comuni per salvare l’ospedale»

DENTRO
LA NOTIZIA

IL COMPLEANNO

CSS, trent’anni
di cooperazione
che tengono 
insieme il Molise
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CAMPOBASSO

Adotta un randagio, 
il Municipio ti dà 
una mano: contributo 
una tantum di 150 euro
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Campobasso 
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Campobasso. Zauri: bravi
a capitalizzare le poche
occasioni. Classifica ottima

Serie D. Termoli sconfitto
in casa dalla capolista Ostia
Decisivo il gol di Vianni

Eccellenza. Vincono le big
Scorpacciata Fc Matese: 
10-0 contro il Guardialfiera
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